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!FlGLiMk™PQ;iASM,yTE Allergie, dubbi e saggezza 
MARCELLO BERNARDI Pediatra 

Il pediatra mi ha dato una 
lista di alimenti che non 
devo dare a mia figlia di otto 
mesi, perché potrebbero 
causarle allergia. Sulle 
confezioni che trovo in 
farmacia però le cautele del 
mio pedlstra non sono molto 
considerate. A chi devo dare 
retta? 

I L PROBLEMA reale e che sono strale co-
staiite, negli ultimi anni, una quantità inde
scrivibile di teorie, praticamente su tutti gli 

alimenti disponibili. E sulla base di ciascuna di 
queste teorie ci sono indicazioni diverse, Allora 
e comprensibile il fatto che ogni medico in base 
alla sua esperienza, le sue conoscenze, il suo 
carattere, si schieri prò o contro un determinato 
alimento a una certa età. Quello che trovo ab
bastanza strano e che venga codificato e stam
pato sulle scatolette il momento in cui comini-

care a dare un certo tipo di alimento. Soprattut
to perché le nostre reali conoscenze non ci 
consentono ancora di stabilire con un minimo 
di precisione delle date. Si diceva, per esempio, 
che il latte di mucca non puù essere dato pnma 
di un anno. E cosi per molte altre cose. Poi si e 
visto che le grandi catastrofi temute non si sono 
verificate. La nostra capacità di riconoscere l'e
straneo e di sviluppare contro questo le difese 
dell'organismo, può varcare il limite e dare del
le difese eccessive contro sostanze che normal

mente non mobilitano delle difese. E allora si 
ha il fenomeno allergico, le reazioni, che indub
biamente esistono e anzi diventano sempre più 
frequenti tanto che oggi un grande immunolo
go, il professor Burge, diceva che parlare di al
lergia oggi è quasi ridicolo, dovremo parlare di 
pan-ergia. E diceva anche che presto persino 
con il latte di soia si scateneranno le reazioni di 
tipo allergico. Questione di tempo. Dunque, se 
è prudente non somministrare alimenti troppo 
diversi dal latte umano nei primi tempi di vita, è 
però difficile stabilire quanto possano essere 
lunghi questi primi tempi di vita. Su casistiche 
che si stanno preparando adesso, e che com
prendono decine di migliaia di bambini e relati
vi controlli, non si è dimostrato sul piano statisti

co, in modo inequivocabile, una particolare in
cidenza di risposte allergiche in quelli che han
no preso determinati alimenti prima e quelli 
che li hanno presi dopo. E questo anche alla di
stanza di trent'anni. Io credo che la precauzio
ne più saggia sia quella di provare in prima bat
tuta con alimenti più simili possibili al cosiddet
to latte materno, i -latti formulati», poi si vede se 
viene tollerato o no. E cosi si può fare per tutto il 
resto, per la frutta, la verdura. Senza mai dimen
ticare però un altro aspetto del divezzamento, 
che è quello cognitivo: il divezzamento serve 
anche per far sperimentare, e cioè conoscere 
cose diverse. 

(a cura di Carla Cheto) 

Da Clinton più fondi alla ricerca sui mutamenti climatici 
Gli Usa potranno prevedere i prezzi di alcuni prodotti? 

L'America crede 
all'effetto serra 
L'amministrazione Clinton crede all'effetto serra. E au
menta il budget destinato alla ricerca sui mutamenti cli
matici di ben 400 milioni di dollari, puntando soprattut
to sui satelliti e sulla ricerca che riguarda i danni provo
cati dai raggi ultravioletti non più filtrati dalla coltre di 
ozono. «Corre voce», inoltre, che sia stato scoperto un 
legame tra alcune variazioni climatiche e i prezzi di al
cuni prodotti. E in Italia? In Italia non si muove foglia. 

- ^ ^ ^ 

ANTONIO NAVARRA 
• i PRINCETON. L'ufficio per la Po
litica scientifica e tecnologica della 
presidenza degli Stati Uniti ha scel
to di credere all'effetto serra e di 
aumentare il budget per la ricerca 
sulle modificazioni globali del cli
ma. • • • » * 

Il rapporto è stato preparato dal 
sottocomitato sul Global Change 
Research (Sgcr) presieduto da Ro
bert Correi della National Science 

aFfiyflJlatìftS.' '< WrWWps^rWone 
-propone-di portare il budget, del 
• programma di ricerca statunitense 
per le modificazioni del clima glo
bale (Usgcrp) a 1.8 miliardi di dol
lari nel 1995, rispetto a 1.4 miliardi 
nel 1994. Questa cifra comprende 
il totale dei programmi di ricerca e 
comprende attività per l'osserva
zione, comprensione e previsione 
degli effetti delle attività umane sul
l'atmosfera, gli oceani e gli ecosi
stemi terrestri. Largo spazio è dedi
cato allo sviluppo di un sistema in
tegrato basato su satelliti per l'os
servazione della Terra, l'Earth Ob-
serving System (Eos). 

1 programmi Nasa copronocirca 
i due terzi del budget (1.2 miliardi 
di dollari), con un aumento del ' 
20% rispetto al 1994. 1 satelliti da 

sviluppare includono altimetri 
oceanici (Topex-Poseidon, in col
laborazione con la Francia), una 
mappatura dell'ozono totale, mi
sure di precipitazione tropicali. Il 
grosso dei costi è per la costruzio
ne dei satelliti stessi, circa 700 mi
lioni allocati per la strumentazione 
spaziale. La National Science 
Foundation (Nsf) con un budget 
di 200 milioni e in linea con l'au
mento generalizzato.ldeL20St> con 

. un maggior accontoìiukprogram-
mi interdisciplinari e sui program
mi per studiare l'impatto delle mo
dificazioni del clima sulla società e 
sugli ecosistemi. Raddoppiato 6 il 
budget per il programma dedicato 
allo studio delle implicazioni per la 
società civile, in cui vengono af
frontati temi come la capacità di 
adattamento delle società umane 
alle modifiche climatiche. 

Problema molto sentito e l'effet
to delle radiazioni ultraviolette 
(Uv) sempre sospettate di aumen
tare la probabilità di alterazioni 
dell'epidermide. Di conseguenza il 
budget per le ricerche sugli effetti 
sulla salute degli Uv finanziati dal 
Nih (National Institutcs of Healt) 
passerà da 1 milione di dollari a 25 

milioni per il 1995. Recentemente 
e stata diffusa la notizia che il Servi
zio meteorologico degli Usa sta 
mettendo a punto un sistema per 
offrire assieme alle previsioni del ' 
tempo'anche un indice di perico
losità. Su una scala da 1 a 15 do
vrebbe dare una indicazione della 
quantità e della pericolosità della 
radiazione Uvche arriva al suolo. 

Il Dipartimento dell'energia, col
pito da una profonda crisi di identi
tà causata dalla fine della guerra 
fredda e dallo stato moribondo 
dell'industria nucleare civile, sta 
cercando ancora un suo ruolo au
tonomo nell'ambito delle ricerche 
ambientali. Nonostante sia l'ultimo 
arrivato, e tuttavia riuscito a rita
gliarsi una nicchia nei programmi 
di ricerca, soprattutto sulle tecno
logie e sulle strategie per diminuire 
l'aumento di anidride carbonica e 

degli altri gas serra collegati alla 
produzione e trasformazione di 
energia. Il Doe è inoltre l'agente 
operativo principaleper.Eapplica-
zióriSdel Piàtìo"a"àztofie*ÌSVgsiaèn-
ziale per le modifiche climatiche 
che prevede la riduzione della pro
duzione dei gas serra attraverso il 
miglioramento dell'efficienza ener
getica e lo sfruttamento di altre 
fonti di energia. 

La quarta agenzia principale è la 
Noaa. ovverosia l'Agenzia nazio
nale per l'atmosfera e l'oceano, da 
cui dipende tra l'altro il Servizio 
meteorologico nazionale. I pro
grammi di ricerca della Noaa, per 
anni la principale agenzia gover
nativa responsabile per la ricerca 
in questo settore, spaziano dalla 
chimica atmosferica alla modelli
stica numerica del clima, dallo stu
dio della variabilità climatica ai 

Disegno di Mitra Dlvshall 

programmi di paleoclimatologia. 
Anche qui c'è un aumento medio 
del 20%. L'unica sostanziale novità 
è un forte incremento del program
ma per le previsioni stagionali e in-
terannuali del clima che passa da 
2.9 milioni nel 1994 a 11 milioni 
nel 1995. Questo rispecchia la ten
denza, che è diventata sempre più 
forte negli ultimi tempi, ad accele
rare fortemente il passo delle ricer
che nel settore delle previsioni sta
gionali. 

Si sta accumulando un sostan

ziale numero di risultati scientifici 
che dimostrano come le previsioni 
stagionali una o due stagioni in an
ticipo sono possìbili, specialmente 
nei Tropici e sul Nord America. Ov
viamente le informazioni disponi
bili non potranno essere dettaglia
te come quelle che vengono date 
per le previsioni del tempo di do
mani, ma sarà possibile fornire in
formazioni sulle precipitazioni sul
la temperatura e sul tragitto preferi
to dalle perturbazioni. 

Le previsioni stagionali sono un 

po' il tema ricorrente del budget. 
Leggendo il rapporto si ha l'im
pressione netta che mentre tutto il 
resto è in un certo senso ordinaria 
amministrazione, le previsioni sta
gionali e le previsioni della variabi
lità interannuale vengono conside
rate come la grande frontiera su 
cui misurarsi nei prossimi anni. 
Non è difficile immaginare l'impor
tanza di tale tipo di informazione 
per i paesi le cui agricolture dipen
dono da fenomeni meteorologici 
periodici e marginali, come il nord
est del Brasile, i paesi del Sahel, 
l'India e l'arcipelago indonesiano. 
Avere in anticipo queste informa
zioni permetterebbe di pianificare 
meglio le semine e quindi di limita
re gli effetti di grosse fluttuazioni in-
terannuali delle precipitazioni, 

Voci insistenti, che non è stato 
possibile verificare indipendente
mente, danno come certa l'esisten
za di una correlazione tra certi in
dici tropicali, come la precipitazio
ne, e le fluttuazioni dei prezzi di al
cuni prodotti agricoli tropicali. Se 
ciò fosse confermato, l'influenza 
sui mercati delle materie pnme sa
rebbe enorme. 

Di fronte a questo grande sforzo, 
sia pure con molte incertezze e dif
ficoltà, la situazione italiana appa
re disperata. Se considenamo solo 
la parte dei budget che non ha a 
che vedere con le attività spaziali, 
rimangono circa 600 milioni di dol
lari. L'Italia, che ha un'economia 
sei volte più piccola degli Stati Uni
ti, dovrebbe impegnare circa 100 
milioni di dollari (160 miliardi ai 
cambi attuali) per mantenere lo 
stesso livello d'impegno. In realtà 
l'Italia non solo spende zero lire 
nel settore (non esiste-nessun pro
gramma nazionale né le agenzie di 
ricerca nazionali hanno program
mi similari), ma non c'ò nessun 
accenno che qualcosa succeda. La 
conferenza nazionale sul clima del 
novembre scorso è evaporata nelle 
brume d'inverno, né nella nuova 
situazione politica sono emersi se
gnali di una sensibilità diversa nei 
confronti di questi problemi. Pro
babilmente con furbizia italica la 
decisione è già presa: visto che ci 
sono gli americani che spendono 
tutti questi soldi, basta aspettare un 
po' e poi farsi spedire per posta i 
reports della Noaa, della Nasa, etc, 
cosi si risparmiano i soldi e la fatica 
la fanno quegli altri, 

Il ministero della Sanità sta preparando un'indagine «ad hoc» 

Il rischio dell'acqua ripulita 
11 ministero della Sanità sta terminando un'indagine ad 
hoc sull'acqua clorata, cioè «ripulita» per essere dichia
rata potabile. Acqua che ufficialmente si può bere ma 
che proprio a causa della «lavatura» finisce, se non si 
controlla la presenza di cloro, per essere pericolosa. In 
particolare, un accumulo di questa sostanza può pro
vocare alcuni tipi di cancro. I primi dati parlano di una 
situazione difficile nell'Italia del Nord. 

GIULIANO BRESSA 
• i Acqua al cloro: disinfettata ma 
ugualmente contaminata. A con
tatto con le sostanze organiche 
presenti nell'acqua il cloro origina 
nuovi composti cloroderivati alcu
ni dei quali cancerogeni che, sep
pure in concentrazioni piccolissi
me, possono rappresentare un pe
ricolo per la salute. Un quadro più 
preciso sui contaminanti di neofor
mazione legati all'uso del cloro si 
avrà fra qualche mese quando il 
Ministero della Sanità avrà conclu
so l'indagine «ad hoc» avviata lo 
scorso anno per valutare la qualità 
delle acque negli acquedotti di tut
ta Italia. , / i . . . . - . , . ' • . . 

Comunque, è ormai certo che il 
trattamento dell'acqua potabile 
con il cloro o con l'ipoclorito di so
dio determina la formazione di 
composti organici alogenati, deno
minati trialometani (Thm). La for
mazione dei Thm e direttamente 
proporzionale alla concentrazione 
di cloro e dipende anche dalla 
qualità delle acque trattate. Il nu
mero di composti organici clorura
ti, reperibili in un'acqua clorata, è 
molto elevato. Un'indagine con
dotta Erwironmenlal Protection 
Agency (Epa) in 80 città america

ne ha evidenziato ben 8G derivati 
cloro-organici, soprattutto cloro
formio, di bromocloromctano, poi 
di clorobromometano, bromofor-
mio, tricloroetilene e tricloroben-
zene, sostanze chimiche indicate 
dalla International Agency for Re
search ofCancer (lare) cóme pos
sibili agenti cancerogeni per uo
mo. È emersa inoltre un'elevata 
correlazione tra incidenze del can
cro al colon, al retto e alla viscica e 
consumo di acqua clorata. 

E nel nostro paese? Dal 1980 l'I
stituto superiore di sanità e le am
ministrazioni regionali hanno esa
minato diverse acquedotti alimen
tati sia da acqua sotterranea che 
superticiale. Ne e emerso che nella 
pianura emiliano-romagnola si evi
denziava in moltissimi casi la pre
senza di Thm (40?.',), dovuta al 
trattamento, prevalentemente ipo
clorito, di acque sotterranee ad 
elevato contenuto di sostanze or
ganiche. In particolar modo nella 
provincia di Ravenna e Forlì, le 
concentrazioni di Thm erano in al
cuni casi superiori a 100 micro
grammi per litro, Il cloroformio ri
sultò presente nel 99'.'ó dei casi esa
minati con concentrazioni superio

ri ai 20 microgrammi per litro. In 
Piemonte, invece, in seguito al trat
tamento con cloro nelle acque di 
falda si rivelò che soltanto 5 cam
pioni su 23 contenevano clorofor
mio, per lo più mai superiore ai 7 
microgrammi per litro, mentre le 
acque del fiume Po raggiungevano 
valori al di sopra dei 30 micro
grammi per litro. Spostandoci ver
so sud si nota ugualmente la pre
senza di Thm in acque trattate con 
cloro. Infatti, da un'indagine con
dotta sugli acquedotti romani, ne è 
emerso che 55 dei 171 campioni di 
acque prelevate contenevano il di-
bromocloromctano anche a con
centrazioni considerevoli. Invece 
dall'analisi di campioni di prove
nienza pugliese il cloroformio fu ri
levato fino a concentrazioni di 46 
microgrammi per litro, che supera
vano il limite raccomandato dal-
l'Oms, Concentrazioni elevate so
no state pure riscontrate nelle ac
que potabili della provincia di Ca
gliari, il cloroformio era presente 
ncll'80'o dei campioni esaminati, 

Esiste la possibilità di sostituire il 
cloro nella potabilizzazione del
l'acqua? Numerosi sono i tratta
menti alternativi di disinfczione 
che vengono continuamente pro
posti. Tuttavia, nonostante l'inten
sificarsi dei disturbi volti ad indivi
duare un'alternativa al cloro si ritie
ne che non esiste ancora un com
posto in grado di sostituirlo ade
guatamente. 

Un nuovo sistema di purificazio
ne dell'acqua e stato messo a pun
to dai giapponesi di recente. Si trat
ta di un nuovo tipo di depuratore 
che scompone le sostanze chimi
che presenti nell'acqua attraverso 
un semplice processo elettrolitico. 

MEDICINA 

La milza 
asportata 
via video 
• BOLOGNA. Stanno bene e sorri
dono a tutti, nelle loro rispettive 
abitazioni, Mirko e M. Lucy (18 an
ni lui, 9 lei), microcitemici, ai quali 
sono state asportate le milze con 
interventi chirurgici definiti d'avan
guardia dalle due equipe mediche 
che li hanno eseguiti, l'una diretta 
dal prof. Paolo Georgacopulo, pri
mario di chirurgia pediatrica di 
Ferrara, l'altra dal prof. Vincenzo 
Stancanelli, primario chirurgo di 
Ravenna. È una nuova affermazio
ne della videochirurgia che già vie
ne applicata, ad esempio, contro i 
calcoli biliari ma, per la prima volta 
in Italia nella lotta alla microcite-
mia. «Quando la malattia si com
plica e impone l'asportazione del
la milza che ha raggiunto dimen
sioni giganti per la sempre più rapi
da distruzione dei globuli rossi 
anomala, o la cistifellea che si 
riempie di plurimi minutissimi cal
coli, in persone giovani, per lo più 
adolescenti e bambini, il marchio 
deturpante di una cicatrice nell'ad
dome aggiunge un ulteriore senti
mento di diversità nel già delicato 
equilibrio clinico». In questi giorni 
e stato possibile sottoporre i pnmi 
due pazienti all'intervento di sple-
nectomia pervia, appunto, laparo-
scopica, videoassistita. Una teleca
mera miniaturizzata viene intro
dotta nell'addome consentendo 
così di preparare e isolare il volu
minoso organo che viene quindi 
asportato, attraverso unapiccola 
incisione in una zona non esposta 
e visibile del corpo dopo essere 
stato frantumato. 
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